
IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

liturgia vigiliare 
  

RITI INTRODUTTIVI 
  

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
  

RITO DELLA LUCE  

Chi crede in me, non resta nelle tenebre, dice il Signore. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 

Fin che ti brilla innanzi, credi alla luce. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 

Chi crede in me, non resta nelle tenebre, dice il Signore. 

Come la vera luce sono venuto al mondo. 
  

INNO 
  

RESPONSORIO  

Narrate alla generazione futura, alleluia:  

il Signore nostro Dio in eterno ci guida. Alleluia.  

Osservate i baluardi di Sion, alleluia; passate in rassegna le sue fortezze:   

il Signore nostro Dio in eterno ci guida. Alleluia. 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 24, 13b. 36-48  

In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli altri che erano con loro parlavano di queste cose, il Signore Gesù in 

persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 

Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei 

piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo 

questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 

«Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 

davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano 

tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere 

le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 

predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 

testimoni». 

Cristo Signore è risorto. Rendiamo grazie a Dio. 
  

SALMELLO  
Dio sia benedetto, che ci ha rigenerati a una viva speranza mediante la risurrezione di Gesù dai morti. Alleluia. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi mediante la risurrezione di Gesù dai 

morti. Alleluia. 
  

ORAZIONE - Concedi, o Dio onnipotente, che la speranza accesa in noi dal mistero pasquale raggiunga il suo pieno 

compimento per la forza che ci viene dalla gloria di Cristo risorto, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
  

LITURGIA DELLA PAROLA 

  

EPISTOLA 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 1, 25-31  

Fratelli, ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli 

uomini. Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista 



umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per 

confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che 

è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che 

sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 

diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si 

vanta, si vanti nel Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

  

CANTO AL VANGELO  

Alleluia. Chi si vergognerà di me e delle mie parole, dice il Signore, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, 

quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi. Alleluia. 
  

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Marco. 8, 34-38  

In quel tempo. Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, il Signore Gesù disse loro: «Se qualcuno vuol 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 

vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale 

vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un 

uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione 

adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre 

suo con gli angeli santi». 

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo. 
  

DOPO IL VANGELO 

Il Signore è buono e ci consola nel giorno del dolore; il Signore è forte e paziente, non dimentica chi si 

affida a lui. 
  

PREGHIERA UNIVERSALE 

Fratelli e sorelle, nello Spirito Santo ci rivolgiamo a Dio Padre, chiedendo che la nostra vita sia piena come quella 

del Signore Gesù: 

Dio della Vita, donaci la tua Sapienza. 

1. Dio della Vita, la tua Chiesa viva uno stile controcorrente rispetto alle logiche del mondo, affinché gli uomini e le 

donne del nostro tempo vi trovino il buon sapore del tuo modo di essere; preghiamo:  

2. Dio della Vita, i mondi dello sport, della cultura, del tempo libero facciano crescere il gusto per le cose belle e il 

senso della fatica per custodirle; preghiamo: 

3. Dio della Vita, siano accolte e valorizzate tutte le forme di debolezza e fragilità di cui è pieno anche il nostro 

tempo; la fraternità sociale vinca le emarginazioni e i soprusi; preghiamo:  

4. Dio della Vita, le occasioni di vacanza e di riposo ci donino riposo e serenità; i nostri adolescenti vivano una 

profonda esperienza di condivisione e formazione presso l’Arsenale della Pace a Torino; preghiamo: 

6. Dio della Vita, la tua benefica forza di salvezza avvolga tutti i defunti, in particolare…; preghiamo: 
  

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA  - Umile e fiduciosa, la tua famiglia, o Dio, implora da te 

benedizione e conforto; difendila e rasserenala col tuo aiuto, donale le grazie necessarie all’esistenza terrena e 

preparala ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  

LITURGIA EUCARISTICA 
  

SCAMBIO DELLA PACE 
  

PRESENTAZIONE DEI DONI  
  

PROFESSIONE DI FEDE - Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 



visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 

da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito santo si è 

incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 

e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
  

SUI DONI - Il pane e il vino che tu hai creato, o Dio misericordioso, a sostegno della nostra debolezza, diventino per 

noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
  

PREFAZIO -  È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni 

luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Ti sei chinato sulle nostre ferite e ci hai guarito, 

donandoci una medicina più forte delle nostre piaghe, una misericordia più grande della nostra colpa. Così anche il 

peccato, in virtù del tuo invincibile amore, è servito a elevarci alla vita divina. Con sorprendente larghezza hai infuso 

nei nostri cuori lo Spirito Santo e ci hai dato di condividere con Cristo risorto l’eterna eredità della tua gloria. In lui 

si allietano il cielo e la terra, in lui gli angeli e i santi proclamano il tuo nome; al loro canto uniamo la nostra umile 

voce e ti innalziamo, o Padre, l’inno di lode:  Santo ... 
  

alla elevazione, possiamo acclamare: Mio Signore e mio Dio. 
  

Mistero della fede. 

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tu a risurrezione. Salvaci, o Salvatore del mondo. 
  

RITI DI COMUNIONE 
  

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Con il frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore; tu produci il pane della terra e il vino che allieta il 

cuore dell’uomo. 
  

ricevendo la Comunione, possiamo dire: Mio Signore e mio Dio. 
  

ALLA COMUNIONE 
  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE MARIA 

ANTIFONA - Noi serviamo il Signore, che grandi cose sa fare nei piccoli; * eterna è la sua misericordia su quelli 
che lo temono.  
1. L’anima mia magnifica il Signore* e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
2. perché ha guardato l’umiltà della sua serva.* D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
1. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente*  e Santo è il suo nome: 
2. di generazione in generazione la sua misericordia* si stende su quelli che lo temono.  

1. Ha spiegato la potenza del suo braccio,* ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

2. ha rovesciato i potenti dai troni,* ha innalzato gli umili; 

1. ha ricolmato di beni gli affamati,* ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

2. Ha soccorso Israele, suo servo,* ricordandosi della sua misericordia, 

1. come aveva promesso ai nostri padri,* ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

2. Gloria al Padre e al Figlio* e allo Spirito santo. 

1. Come era nel principio e ora e sempre* nei secoli dei secoli. Amen. 

2. L’anima mia* magnifica il Signore. 

ANTIFONA - Noi serviamo il Signore, che grandi cose sa fare nei piccoli; * eterna è la sua misericordia su 

quelli che lo temono. Kyrie, eleison, Kyrie, eleison, Kyrie, eleison. 



  

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE—La tua Chiesa, o Dio, Padre nostro, sia santificata nel vincolo della carità da 

questa comunione di fede e di grazia, segno della nostra fraternità in Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. Amen.  
  

RITI DI CONCLUSIONE 
  

BENEDIZIONE 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo.  

CANTO FINALE  
  

 


